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CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 
ORDINANZA  

 
N. 33 DEL 16/04/2025 

 
 
OGGETTO: 
APERTURA CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) 
 

 
 
PREMESSO che dal 16/04/2025 tutto il territorio regionale è interessato da intense precipitazioni e 
da condizioni meteo, suscettibili di peggioramento, tali da pregiudicare la sicurezza e la pubblica 
incolumità; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Vigone è inserito nella zona L di allerta della Regione 
Piemonte: Pianura torinese e colline (AL-AT-CN-TO); 
 
VISTO il Bollettino di Allerta Meteo n. 109/2025 emesso dalla Regione Piemonte in data 
16/04/2025 alle ore 13, valido 36 ore, dal quale risulta una previsione di allerta arancione per la 
zona L (Pianura torinese e colline (AL-AT-CN-TO)) per rischio idraulico; 
 
TENUTO conto dei contatti avuti con le Autorità competenti ed il Coordinamento Locale di 
Protezione Civile per l’esame delle situazioni e per l’individuazione delle misure da adottarsi; 

 
ATTESO che le condizioni meteo sono suscettibili da pregiudicare la sicurezza e la pubblica 
incolumità; 
 
CONSIDERATA la gravità dell’evento, in atto, che può comportare grave rischio per la pubblica e 
privata incolumità; 

 
CONSIDERATO altresì che, all’approssimarsi o al verificarsi delle situazioni di emergenza di cui 
all’art. 7 del D.Lgs. 1/18, il Comune, ai sensi dell’art. 12, comma 2, provvede, fra l’altro: 

 all'attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi; 
 all'impiego del volontariato di protezione civile; 
 all'attivazione e alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 

necessari a fronteggiare le emergenze; 
 alla vigilanza sull'attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi 

urgenti; 
  

ATTESO che il Sindaco, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. 1/18 per finalità di protezione 
civile è responsabile: 

 dell'adozione di provvedimenti contingibili e urgenti di cui all'art. 54 del D.Lgs. 267/00, al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per l'incolumità pubblica; 
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 dello svolgimento, a cura del Comune, dell'attività di informazione alla popolazione sulle 

situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall'attività dell'uomo; 
 del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a 

cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto previsto 
dalla pianificazione di protezione civile;  

 
RITENUTO necessario, per dare attuazione alle finalità sopra indicate, attivare il Centro Operativo 
Comunale, con le seguenti funzioni: Unità di Coordinamento, Funzione Volontariato, Funzione 
Servizi Essenziali e Mobilità, Funzione Assistenza alla Popolazione, Funzione Supporto 
Amministrativo e Finanziario; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante il “Codice della protezione civile”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2018 ed entrato in vigore il 6 febbraio 
2018; 
 
CONSIDERATO che la suddetta normativa prevede, tra l’altro, all’art. 12, competenze del 
Comune ed attribuzioni del Sindaco in materia di protezione civile; 
 
VISTO il vigente Piano Comunale di Protezione Civile approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 14 del 28/06/2021; 
 
RILEVATO che il suddetto Piano comunale prevede le modalità operative per l’attivazione del 
COC e la gestione delle emergenze;  
 
RITENUTO di dover provvedere in merito, in linea con quanto previsto nel Piano comunale, alla 
individuazione, tra il personale in servizio, dei Referenti delle Funzioni di Supporto per 
l’attivazione di un sistema di vigilanza sul territorio per garantire le attività di ricognizione e di 
sopralluogo e per comunicare in tempo reale le eventuali criticità;   
 
RITENUTO pertanto opportuno aprire il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), quale componente 
essenziale della struttura comunale di protezione civile al verificarsi dell’emergenza; 

 
VISTI: 

 l’art. 12 del D.Lgs. 02/01/2018, n. 1 ad oggetto “Codice della protezione civile” che 
individua le funzioni dei Comuni e l’esercizio della funzione associata nell’ambito del 
Servizio nazionale della protezione civile; 

 il D.L. 07/09/2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 09/11/2001, n. 401; 
 il Piano Comunale di Protezione Civile approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 14 del 28/06/2021, ove è prevista l’attivazione temporanea del Centro 
Operativo Comunale di Protezione Civile; 

 il D.P.R. 06.02.1981, n. 66 ad oggetto “Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 
1970, n. 996, recante norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità – 
protezione civile.”; 

 la L.R. 14/04/2003, n. 7 ad oggetto “Disposizioni in materia di protezione civile” ed il 
regolamento attuativo D.P.G.R. n. 5/R del 23/07/2012 ad oggetto “Regolamento regionale 
del volontariato di protezione civile. Abrogazione del regolamento regionale 18 ottobre 
2004, n. 9/R.”; 
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RICHIAMATO l’art. 54, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 che stabilisce che il Sindaco, quale 
ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana e che tali provvedimenti devono essere 
preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti 
necessari alla loro attuazione e demanda ad un apposito decreto ministeriale le definizioni relative 
alla incolumità pubblica e alla sicurezza urbana; 
 
VISTO il decreto Ministero dell’Interno 05.08.2008 che definisce l’incolumità pubblica “l'integrità 
fisica della popolazione” e sicurezza urbana “un bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a 
difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per 
migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale”; 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. 0004442 del 16/04/2025 è stata effettuata alla Prefettura di 
Torino la comunicazione preventiva prevista dall’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
DISPONE 

 
l’apertura temporanea del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), presso il Palazzo Comunale, con 
reperibilità notturna presso i seguenti numeri 335/420959 (Sindaco) e 320/4376785 (Responsabile 
dei servizi del settore tecnico), che dovrà coordinare tutte le operazioni per far fronte alle esigenze 
necessarie a garantire un’adeguata assistenza alla popolazione. 
 
Le funzioni di supporto attivate ed referenti del Servizio Protezione Civile di questo Comune per le 
azioni relative allo stato di emergenza in corso sono i seguenti: 
 

Funzioni di supporto 
Composizione del presidio 

territoriale Compiti 

Unità di coordinamento Sindaco CERATO Fabio Attività di sovrintendenza, coordinamento 
e raccordo all'interno delle funzioni 
attivate e tra i singoli referenti, nonché 
rapporti e contatti con gli organi 
istituzionali interessati. 

Funzione Volontariato Coordinatore: ARTINO dott. 
Andrea 
Associazioni: Croce Rossa, Pro 
Loco, Volontari Civici, Giacche 
Verdi, C.A.I., G.I.M., Gruppo 
Alpini 

Fornire uomini, mezzi e materiali a supporto 
delle operazioni di soccorso ed assistenza 
coordinata dalle altre funzioni.  
Pianificazione e organizzazione dei servizi di 
assistenza a domicilio in coordinamento con la 
funzione assistenza alla popolazione. 

Funzione Servizi Essenziali 
e Mobilità 

Responsabile Settore Vigilanza 
ARTINO dott. Andrea  
Con supporto funzionario di 
vigilanza PATERNO’ Andrea 
Responsabile Settore Tecnico 
VIOTTO arch. Marco 
con supporto istruttore tecnico 
BERTERO Cristian, BONANNO 
Salvina, GUERCIO Gabriella, 
GALLO Luisa, operatori tecnici 

Coordinamento delle operazioni di vigilanza sul 
territorio, delle attività di sopralluogo e 
valutazione, della comunicazione al COC in tempo 
reale delle eventuali criticità per l’adozione dei 
provvedimenti urgenti. 
Coordinamento dei rappresentanti di tutti i servizi 
essenziali erogati sul territorio comunale per 
provvedere ad immediati interventi sulle reti. 
Coordinamento delle varie componenti locali 
preposte alla mobilità e alla viabilità, 
regolamentando localmente i trasporti, 
inibendo il traffico nelle aree a rischio, 
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CANDELO Claudio e BESSONE 
Mauro, funzionario 
amministrativo PARTITI Piera 
 

indirizzando e regolando gli afflussi dei 
soccorsi. 

Funzione Assistenza alla 
Popolazione  

Assessore OGGERO Tiziana con 
supporto dell’ufficio di 
riferimento (SITO Daniela) 

Organizzazione delle azioni volte ad 
assicurare la continuità della fornitura dei beni 
di prima necessità nelle aree interessate da 
contingentamento. Pianificazione dei servizi di 
assistenza a domicilio per persone 
impossibilitate a spostarsi (es. rifornimento di 
farmaci, pasti pre-confezionati ecc...), per il 
tramite di personale delle organizzazioni di 
volontariato formato.   

Funzione Supporto 
amministrativo e finanziario 

Sindaco CERATO Fabio 
Responsabile Settore Finanziario 
dott.ssa RAZETTO Renata con 
supporto istruttori amministrativi 
ABRATE Maurizio, LA ROSA 
Federica, PASSADORE Maria, 
DINATO Daniela, GALLINI 
Giulia 

Attività amministrativa e contabile 
correlata alle azioni poste in essere per 
fare fronte all’emergenza, comunicazione 
in tempo reale delle eventuali criticità, 
pubblicazione atti, protocollazione, 
reperimento beni e servizi, assistenza alla 
popolazione 

 
Il suddetto personale potrà essere integrato in relazione alle necessità evidenziate nelle successive 
fasi di emergenza. Le singole funzioni, nell'ambito delle proprie competenze, si attiveranno per il 
coinvolgimento immediato di tutti gli organi preposti interessati, delle forze dell'ordine ed 
associazioni di volontariato, opportunamente informando l’autorità territoriale di protezione civile.  
Le stesse funzioni, alla luce delle effettive esigenze nascenti dall'eventuale stato di emergenza ed 
allo scopo di fronteggiare al meglio i rischi ad esso connessi, potranno essere incrementate di 
ulteriori risorse umane da ricercare tra il personale comunale tutto, dirigenti compresi. 
 
La struttura sarà operativa dalle ore 23.00 del 16/04/2025. 
I numeri di reperibilità sono i seguenti: 

 Sindaco Fabio CERATO 335.13.27.495;  
 Responsabile Settore Tecnico 320.43.76.785; 

 
SI COMUNICHI 

 
 mediante pubblicazione all’Albo Pretorio informatico dell’ente; 
 agli incaricati come innanzi individuati la presente disposizione; 
 alla Prefettura di Torino – prefettura.prefto@pec.interno.it; 
 alla Regione Piemonte – protezione.civile@cert.regione.piemonte.it e 

protciv@regione.piemonte.it; 
 alla Città Metropolitana di Torino – protocollo@cert.cittametropolita.torino.it  
 al Centro Operativo Misto di Pinerolo – protezione.civile@comune.pinerolo.it   

 
AVVERTE 

 
 che, ai sensi della legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. responsabile del procedimento è il 

Responsabile del Settore Vigilanza Andrea Artino; 
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 che ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 07.08.1990, n. 241 contenente “nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” e s.m.i. il presente provvedimento è impugnabile con ricorso gerarchico 
avanti al Prefetto di Torino entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla notifica, con 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale di Torino entro il 
termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza 
del presente atto da parte dei destinatari (art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104) ovvero, con 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni decorrenti 
dal medesimo termine (art. 9 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199). 

 
 
 

IL SINDACO  
Firmato digitalmente 
Dott. Fabio CERATO 


